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Incontro semestrale sulla sicurezza

A seguito della richiesta da parte delle OO.SS si è svolto, in data odierna, l’incontro con l’Azienda - con la presenza del responsabile della Gestione Operativa Sicurezza Fisica e il responsabile del Nucleo Territoriale Nord Ovest - nell’ambito degli incontri semestrali in tema di sicurezza.
Nella nostra Area, nel 2007,  c’è stata una forte recrudescenza di rapine (nel 2006 nove rapine, nel 2007 ad oggi, diciannove rapine), con un forte incremento delle somme rapinate.
A fronte delle  preoccupazioni espresse dalle OO.SS, l’Azienda ha illustrato i provvedimenti che intende adottare, che si articoleranno su tre filoni principali:

1 -  visita di tutte le Filiali dell’Area per l’analisi del rischio entro il primo trimestre 2008, con eventuali conseguenti interventi.

2 -  sensibilizzazione dei colleghi anche tramite corsi di formazione.

3 -  addestramento sui mezzi di occultamento valori.

Nell’ambito del primo punto sono già state individuate nove Filiali in cui verranno sostituite le bussole di ingresso, undici Filiali in cui verranno installati  “cash in - cash out”o “roller cash”, e undici Filiali in cui verranno ampliati gli strumenti di videoregistrazione e anti intrusione.

Vista la gravità della situazione riteniamo che l’Azienda debba continuare ad implementare i dispositivi di sicurezza alle rimanenti Filiali, non trascurando le particolarità di alcune, dove gli interventi dovranno essere più specifici, non escludendo il ricorso al servizio di guardiania.

Abbiamo condiviso con l’Azienda che un ulteriore strumento per contenere le rapine è la cosiddetta “sicurezza passiva”: è indubbio che mantenere basse giacenze di contante, con un utilizzo appropriato degli strumenti a disposizione può contribuire a disincentivare i fenomeni criminosi.

E’ evidente che  per esercitare la “sicurezza passiva” non è sufficiente conformarsi ad una circolare, ma occorre da parte dell’Azienda un’azione di sensibilizzazione dei colleghi che passi attraverso un piano adeguato di formazione e addestramento.

E’ un preciso dovere dell’Azienda mettere tutti i colleghi in condizione di poterne usufruire creando adeguati presupposti (organici, ritmi e carichi di lavoro, eccetera) 

Ribadiamo che la sicurezza fisica del personale e della clientela non può essere subordinata ad una mera logica di costi, e pertanto continueremo a pretendere dall’Azienda la massima attenzione,  anche tramite verifiche continue da parte nostra degli impegni aziendali assunti 

Genova, 5 ottobre 2007 
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